
Seconda tappa del nostro cammino: dal deserto della tentazione al 
monte della trasfigurazione; la vittoria sul peccato annunciata nelle risposte 

di Gesù a Satana si fa piena e definitiva nella passione, morte e risurrezione 
del Figlio di Dio. Passione e morte, che suscitano la reazione dei discepoli, 
la loro apprensione e paura. Per questo Gesù mostra che la morte non sarà 

l’ultima parola, perché seguirà la vita nuova che sgorga dall’albero della 
Croce. La Croce poteva essere tale da oscurare l’amore di Dio, da 
metterlo in ombra. Invece l’amore di Dio viene illuminato, messo in 

piena luce proprio dalla Croce di Cristo. È una Croce glorioso, vittorioso, 
luminosa al punto da manifestare la sua luce su quanti si accostano a 

lui con fede. 
È la fede che già Abramo manifesta nel seguire la 
chiamata di Dio, nel fare con lui alleanza, nel partire 

verso una meta che ancora non conosce, fidandoli solo della Parola di 
colui che lo chiama. 

La stessa fede è 

r i ch ie st a ag l i 
a p o s t o l i  p e r 
comprendere il 

segno e poi 
seguire colui che cammina davanti 
a loro sulla strada che conduce 

a l l a  v i t t o r i a  p a s s a n d o 
dall’apparente sconfitta del rifiuto, 
della passione e morte.   

Abbiamo posto una luce davanti 
alla Croce per indicare che non 
vogliamo dimenticare la sofferenza 

e la morte, né di Gesù, né di tanti 
suoi fratelli, ma rileggerla alla luce 

della Risurrezione: quella di Gesù 
che entra nella vita dell’umanità e 
coinvolge tutti i suoi fratelli  

Le quarantore nel 

cammino  

di quaresima 

Da qualche anno celebriamo le 

Quarantore nella Quaresima. Il 

tempo forte che ci prepara alla 

Pasqua è arricchito da una 

settimana intensa di preghiera, 

adorazione, ascolto della Parola e 

celebrazione eucaristica e della 

riconciliazione. 

È una grazia 

da valorizzare 

e sfruttare al 

meglio. 


